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                    Era  del  Covid-19,   Era  delle  mascherine,  Era …



Festa di S. Barbara.  Complice la pandemia, tutte le mani-
festazioni,  cerimonie e feste per ricordare la Santa Patrona 
sono state un po’ ovunque cancellate o, in certi casi, ridotte
per partecipazione e per esteriorità.  E’ stato il caso, per ciò  
che ci riguarda, di quella a carattere provinciale, che veniva
regolarmente effettuata a Belluno ai giardini della Stazione,
davanti al “Monumento al mulo e conducente”.  
Noi invece  ci siamo attenuti  al minimo indispensabile: un
semplice corteo alla chiesa di Trichiana, S. Messa e deposi-
zione di una corona al Monumento con un tempo che, tra l’
altro,  non è stato dei migliori, il che ha anche compromes-
so la presenza dei Soci e un semplice omaggio-ricordo mu-
sicale  che volevamo dedicare a tutti gli Artiglieri deceduti
in Italia  a causa del virus,  eseguendo sull’attenti e con  la
bandiera a mezz’asta in segno di lutto, l’Inno dell’Artiglie-
re. Torneranno tempi migliori, lo speriamo vivamente e ce
lo auguriamo, ripristinando le nostre attività e iniziative.

Tesseramento.  Come ormai noto, avete ricevuto tutti la nuova tessera dell’
Associazione con relativo bollino,  con una veste più moderna e pratica. Al
momento abbiamo raggiunto  i 77 tesserati più uno nuovo in arrivo:  siamo
più o meno sugli stessi numeri precedenti  ma sarebbe auspicabile poter fa-
re qualche  altro Socio o Aggregato in più,  anche perché,  di anno in anno,
qualcuno (pochi, a dir la verità) o ci lasciano o vanno…  per i fatti loro.  Se
siete a conoscenza  di qualche Artigliere da montagna  o di qualche  gentile
signora che avrebbero piacere di far parte della compagnia,  fatecelo sapere
durante l’intero anno (presidente Bruno, vice Giosuè, segretario Mario).  

Raduno Nazionale. Abbandonata del tutto
la possibilità  di effettuare quello di Caser-  
ta, la Sede Nazionale ha abbozzato il pros-
simo a Torino  per il 2023.  L’idea sarebbe
anche  interessante,  considerata  la  novità 
per tale sede,  la non eccessiva distanza e l’
opportunità  di potervi partecipare con una 
trasferta di tre giorni, visitando così la città
ricca di monumenti storici e artistici. Fu in-
fatti a Torino nel 1625 che Carlo Emanuele
di Savoia stabilì  che il Corpo  dei Bombar- 
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   si riunisse in Compagnia, men-
   tre, nel 1774, viene  sancita  la   
   nascita ufficiale del Corpo Re- 
   ale di Artiglieria.
   La concomitanza con tale data  
   deriva  dal  fatto che,  alla fine   
   del 1922, alcuni Ufficiali di Ar-
   tiglieria di Torino progettarono 
   di riunirsi in Associazione “per
   custodire  e tramandare  le glo-
   riose gesta e tradizioni dell’Ar-
   tiglieria”. L’ idea venne accolta   
   con entusiasmo tant’è che il so-

  Band. Reggim. “Damiano Chiesa”      dalizio fu fondato in quella cit- Aquila del logo dell’Associazione
tà il 23 giugno 1923 come “Associazione S. Barbara”. Nel 1925 assunse la denominazione di “Asso-
ciazione Piemontese Artiglieri d’Italia”, poi nel 1934 quella di “Asssociazione Arma Artiglieria” e  nel
1938 venne nuovamente mutata in  “Reggimento Artiglieri Damiano Chiesa”, organizzata in Gruppi
Provinciali e Batterie Sezionali. 
Nel 1939 venne autorizzato da re Vittorio Emanuele III lo stemma araldico (vedi a destra sopra) e la
Sede Nazionale fu portata a Roma, mentre quella torinese diventò Gruppo Provinciale. Dopo la guer-
ra fu ricostituita nel 1948 assumendo l’attuale denominazione “Asssociazione Nazionale Artiglieri d’
Italia”, ma solo il 30 maggio 1953 il Capo dello Stato firmò l’atto di riconoscimento giuridico.

Situazione degli iscritti. Non abbiamo mai pubblicato un grafico da cui risulti la situazione negli an-
ni dei Soci iscritti. Questa rappresentazione ci dà infatti visivamente come sono avvenuti nel tempo
le variazioni dei tesserati, che non apparirebbero più di tanto se si leggessero soltanto i numeri. Si
possono quindi cogliere l’aumento dei primi anni dal 1976 al 1982, poi l’altalenanza di modeste
diminuzioni e altrettante crescite, il costante calo in generale dal 1998 al 2012 e negli ultimi anni una
progressiva discesa, attestandosi quest’anno, almeno fino alla data odierna, al numero di 78.
Purtroppo sappiamo che tale decremento è dovuto in pochissima parte ai Soci anziani che “vanno
avanti” ma in larga parte alla scomparsa della leva militare obbligatoria, la quale portava nuove iscri-
zioni nell’ambito delle Associazioni d’Arma (Artiglieri, Alpini, Bersaglieri, Marinai, Avieri, ecc.).



Lutti.  Il 25 novembre abbiamo accompagnato  a Lentiai Antonio Brancher da Niccia-Morgan-Len-
tiai,  Artigliere da montagna del 6° Rgt., classe 1941,  fattivo collaboratore  in campo associativo.  Fu
infatti iscritto al Gruppo Alpini  dal 1968 al 1998 (27 anni)  e Consigliere  dal 1971  al 1979 (8 anni).
Contemporaneamente fu pure iscritto alla Sezione Artiglieri  dal 1975 al 1998 (24 anni) e anche Con-
                                                                        sigliere dal 1976 al 1983 (8 anni).  Per lungo periodo  fu
                                                                        generoso Donatore del Sangue meritandosi  la Medaglia
                                                                        d’Oro per le tante donazioni. E’ stato operaio comunale,
                                                                              bravo lavoratore  disponibile in vari settori.   Anche lag-
                                                                        giù  fu cooperativo  nelle Associazioni locali  (Sagra del
                                                                        Carmine,  iniziative varie
                                                                              a carattere alpino).
                                                                        Attaccato   alla  famiglia,
                                                                        lascia  i figli Dario,  Ma-
                                                                        nuela e Federico,  ai qua-
                                                                        li siamo  particolarmente
                                                                        vicini son sincero cordo-
                                                                        glio e con  tantissimo fa-
                                                                        miliare affetto.

-  in dicembre 2020 l’Artigliere da montagna Da Rold Giuliano da Ti-
soi, classe 1959,  iscrittto alla Sezione da 37 anni, Artigliere del  Grup-
po Lanzo del 6° Reggimento Artiglieria da montagna di Belluno il qua-
le, pur non tanto partecipe alle nostre manifestazioni, è stato sempre in
collegamento attraverso il  nostro Vice Presidente Giosuè Fagherazzi.



                                                        -  il 25 dicembre  è “andato avanti”
                                                    l’artigliere da montagna  Lino Fa- 
                                                    vero da Limana,  cl. 1937,  iscritto  
                                                    da  42 anni,  sempre  presente  alle  
                                                    nostre  cerimonie,  manifestazioni, 
                                                    feste annuali  di S. Barbara,  Pran-  
                                                    zi dell’Amicizia, gite sociali anche
                                                    assieme  alla  moglie  Lina,  dimo-
                                                    strando  tanto impegno  ed entusia-
                                                    smo,  come possiamo anche notare 
                                                    da varie foto qui attorno, a confermare la sua costante appartenenza 
                                                    all’Associazione Artiglieri e alla nostra Sezione. 
                                                                                                          
                                                                                                                                         
 

-  il 31 gennaio Aldina Ponci ved. Bortot da Canè di Limana, iscritta come Aggregata dal 2004 al
2015 (prima lo era stato anche il marito Mario dal 1977 al 1995), molto presente alle nostre feste di
S. Barbara e alle gite sociali con tanto entusiasmo e attiva partecipazione, anche assieme al marito. 

 



7 settembre 1986: gita sociale a Misurina, Cimitero austro-ungarico di Val di Ledro, Dobbiaco, lago di Braies,
Villabassa, con pranzo presso l’Albergo-Ristorante “Vivaio” (al centro la simpatica proprietaria), infine Arabba.


